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di Caterina Soffici
Londra

Il discorso di Jodie Foster
alla cerimonia dei Gol-
den Globe arriva alla fine
di una settimana dove in

mezza Europa abbiamo assisti-
to a mobilitazioni e scontri in
nome dei diritti omosessuali.
Per la verità quello dell’attrice
era più una dichiarazione d’a-
more per la ex compagna e i suoi
figli che una rivendicazione po-
litica. Ma il fatto stesso che l’ab -
bia pronunciato ora, in quella
sede, con un’audience globale, è
ancor più significativo.
È indubbio che i diritti dei gay
sono l’argomento del giorno.
Perché proprio ora? Questa è la
cosa interessante da capire. Dif-
ficile che sia una casualità, più
probabile che sia lo Spirito del
Tempo giunto a maturazione. E
interessante vedere le diverse
declinazioni che il tema prende,
a seconda del paese (e della in-
fluenza della chiesa cattolica).

DA UN LATO  Francia e Italia,
dove gli schieramenti sono i
classici. Conservatori e chiesa
contro i progressisti di Hollan-
de. Domenica a centinaia di mi-
gliaia sono scesi in piazza a Pa-
rigi per protestare contro il go-
verno socialista che vuole con-
cedere alle coppie gay il diritto
di matrimonio e di adozione dei
bambini. Dietro di loro l’oppo -
sizione di destra con il sostegno
della Chiesa cattolica, da sem-
pre contraria, perché il provve-
dimento “minerebbe alla base
l’essenza stessa della famiglia”.
Niente di nuovo, quindi. In

Francia le unioni dello stesso
sesso sono già previste (i Pacs),
ma in campagna elettorale Hol-
lande aveva promesso che
avrebbe esteso i loro diritti an-
che alle adozioni e al matrimo-
nio. Nelle stesse ore a Roma le
attiviste ucraine e francesi di Fe-
men si spogliavano sul sagrato
di San Pietro per rivendicare gli
stessi diritti. In Francia gli orga-
nizzatori della marcia hanno ri-
badito di avercela con gli omo-
sessuali e sono stati ben attenti a
rimuovere cartelli e striscioni
omofobi. Ma qui inizia l’assur -
dità.
Come si può dire di non essere
contro qualcuno, nel momento
in cui manifesti per impedirgli

di estendere i suoi diritti? So-
prattutto quando quel qualcuno
è una minoranza discriminata.
Il ridicolo di dire “non ce lo con
te ma con le tue pretese di voler
essere uguale a me” però non è
evidente a tutti. E qui si inserisce
la posizione spiazzante e origi-
nale del governo britannico di
Cameron. Il leader conservato-
re si è impegnato già in campa-
gna elettorale a legalizzare i ma-
trimoni omosex. In Inghilterra
esiste la possibilità di firmare ci -
vil partnership (come i Pacs in
Francia), unioni civili che ga-
rantiscono gli stessi diritti e do-
veri ma non hanno lo stesso va-
lore legale di un matrimonio tra
due eterosessuali.

“Io non sono a favore del ma-
trimonio gay nonostante sia un
conservatore. Io sono a favore
del matrimonio gay perché so-
no un conservatore”, dice Ca-
meron. Insomma, il matrimo-
nio è un valore che la destra si
impegna a difendere perché fa
parte del suo modello di socie-
tà.
La discussione, come prevedibi-

le, ha spaccato i Tory e molti
parlamentari sono contrari. Il
cardinale cattolico O’Brien ha
paragonato la legalizzazione
delle nozze gay alla legalizzazio-
ne dello schiavismo. Nel Regno
Unito, essendo i cattolici in mi-
noranza, in genere sono più ag-
gressivi. Quindi tutto molto
prevedibile. Ma i sondaggi sono
con Cameron. Il 60% del popolo
inglese, come la maggioranza
del popolo francese, è favorevo-
le ai matrimoni gay.
Sappiamo che è impossibile fer-
mare la Storia. Dalla depenaliz-
zazione dell’omosessualità a og-
gi si sono fatti passi da gigante
verso una società più equa. È
convinzione comune che le

“persone lesbiche, gay, bises-
suali e transessuali, che pagano
le tasse, e contribuiscono al be-
nessere e al progresso di una na-
zione”, “nelle arti, nei media,
nello sport, nell’impresa, nella
finanza” (sono le categorie usate
da Cameron) vedranno presto
riconosciuti i propri diritti. È
successo con il divorzio e con
l’aborto (tema ben più sensibi-
le). Succederà perché non c’è un
motivo razionale per impedire a
un gruppo di cittadini con una
caratteristica (sessuale) diversa
di avere gli stessi diritti degli al-
tri. Molto più difficile prevedere
quando questi concetti trove-
ranno spazio in Italia.
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ATTO D’AMORE
Jodie Foster ai Golden Globe ha
reso omaggio alla sua ex compa-
gna con la quale ha allevato due
figli Ansa

“Conquista l’o m o s ex ”
la tolleranza è un business

AFFARI DI GENERE

di Camilla Conti
Milano

Mi chiamo Lloyd Blankfein,
sono l’amministratore

delegato di Goldman Sachs e
sostengo l'eguaglianza dei ma-
trimoni”, dichiara in uno spot
di 32 secondi uno degli uomini
più potenti di Wall Street (spo-
sato con tre figli) nella veste di
testimonial della Human Rights
Campaign. Ovvero la più grande
associazione Usa di lesbiche,
gay, bisessuali e transessuali
con più di 750.000 sostenitori.
Perché, dice Blankfein, “la tol-
leranza è un buon affare”.
Anzi ottimo, considerando sia i
numeri che l’elevata capacità di
spesa della comunità omoses-
suale. La stessa Goldman rico-
nosce da 10 anni l'assistenza ai
partner oltre a finanziare gli in-
terventi chirurgici per cambia-
re sesso. E ha partecipato insie-
me a Bank of America Merrill
Lynch, Barclays, Citi, Crédit

Suisse, Deutsche Bank e HSBC
alla convention londinese dello
scorso novembre sull’ugua -
glianza di genere dei dipenden-
ti lesbiche, gay, bisex e tran-
sgender (Lgbt). Per la prima
volta il discorso è stato affron-
tato dall'industria finanziaria in
Europa, sulla scia del successo
che la stessa iniziativa ha avuto
a New York dove hanno parte-
cipato circa 200 rappresentanti
di banche con una capitalizza-
zione complessiva di 630 mi-
liardi.

DEL RESTO i maggiori istituti fi-
nanziari del mondo fanno quasi
a gara nel lanciare iniziative: JP
Morgan ha per esempio spon-
sorizzato l'organizzazione di
gay pride a Londra e New York,
la banca inglese Lloyds stima
che all'interno del gruppo lavo-
rino circa 2500 omosessuali o
transgender e ne favorisce l'in-
serimento tra i colleghi, con i
clienti, e all'interno della comu-

nità. Sempre fra i colossi bitan-
nici, nel 2010 Barclays ha deciso
di rimborsare lo staff Usa che
aveva subito disparità economi-
che sulla base della diversa le-
gislazione per gli omosessuali in
tema di matrimonio e ha lancia-
to di recente un'applicazione
gratuita per telefonino destina-
ta ai suoi di-
pendenti
“Lgbt”.
Essere
g ay-f r i e n d l y ,
infatti, non è
più un costo
ma un benefi-
cio. Offre in-
numerevoli
possibilità di
guadagno e
attrae un ele-
vato numero
di consumatori. I gay america-
ni, a esempio, spendono oltre
835 miliardi di dollari l’anno. E
anche in Italia i numeri non
possono più essere sottovalutati

dagli esperti di marke-
ting e vendite. Dal tu-
rismo (quello gay rap-
presenta il 7% del fat-
turato complessivo
del settore) alle ban-
che e alle assicurazio-
ni. Secondo le analisi
di Mutui.it, nel 2011
sono state oltre 16.000
le domande di mutuo

inviate agli istituti credito da
coppie formate da persone del-
lo stesso sesso. Il 65% delle ri-
chieste riguarda i finanziamen-
ti per l'acquisto della prima casa

con una domanda media piut-
tosto elevata: si richiedono più
di 190.000 euro, pari al 75% del
valore dell'immobile (+18% ri-
spetto alla media).

UN BUSINESS GHIOTTO per le
big del credito e per il settore
immobiliare. Ma anche per le
compagnie di assicurazione. A
ottobre 2011 Ina Assitalia, con-
trollata dalle Generali, ha lan-
ciato “Uno in Due”, il primo
piano di risparmio rivolto a tut-
te le coppie, al di là di ruoli e le-
gami familiari tradizionali, che

possono così proteggersi reci-
procamente grazie all'opzione
che garantisce un capitale in ca-
so di decesso o invalidità per-
manente di uno dei due assicu-
rati.
Nel frattempo, in Europa, ma-
nager e imprenditori gay si riu-
niscono in associazioni, per fare
lobby. Come l’Egma (E u ro p e a n
Gay and Lesbian Managers Asso-
ciation) che ha sede a Berlino ed
è costituita da 9 associazioni na-
zionali che contano oltre 3000
manager, imprenditori e pro-
fessionisti “Lgbt”. A Hong
Kong e a Londra, invece, è ope-
rativa Lgbt Capital che riunisce
fondi di investimento su impre-
se g ay-f r i e n d l y oppure create e
gestite direttamente da membri
della comunità omosessuale. In
Italia un’associazione simile
manca. Ma qualcosa si sta muo-
vendo: l’anno scorso alla Bocco-
ni di Milano il gruppo studen-
tesco Equal Student (B.e.st), che
promuove i temi della tutela
delle diversità, ha organizzato
una tavola rotonda sul cosiddet-
to “diversity marketing”. Un ap-
puntamento da ripetere perché,
come dice mister Goldman, la
tolleranza è un buon affare.

TENDENZA GAY: L’ORA X DEI DIRITTI
DOPO ABORTO E DIVORZIO È INIZIATA LA BATTAGLIA GLOBALE PER LA PIENA PARITÀ OMOSE SSUALE
A INIZIARE DALLE FAMIGLIE DELLO STESSO SESSO. INTANTO L’ITALIA RESTA SEMPRE PIÙ INDIETRO

ALTRI MONDI

PA R O L A

DI JODIE

Grazie Sid (la ex

compagna Cydney

Bernard) sono

così contenta della

nostra famiglia

moderna, dei nostri
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Persone lesbiche, gay,

bisessuali e transessuali,

pagano le tasse

e contribuiscono

al benessere

e al progresso

di una nazione

I C O NA
George Clooney è considerato un’i-
cona gay pur non avendo mai di-
chiarato l’orientamento sessuale
Ansa

STATO & P R I VATO

Pianeta terra

USA OBAMA ANNUNCIA PIANO PER RIDUZIONE ARMI
Obama annuncerà oggi alla Casa Bianca il pacchetto di proposte sul-
le armi, che comprenderà “misure concrete” per ridurre la violenza
con le armi da fuoco. Il presidente lavorerà con il Congresso sul ban-
do per le armi d’assalto, considerando il tema una “priorità”. La Pre ss e

LONDRA DISCRIMINAZIONE CRISTIANA
La British Airways ha compiuto una discriminazio-
ne vietando a un’impiegata (Nadia Eweida) di por-
tare una croce al collo. È la sentenza della Corte
Europea dei diritti Umani. Cameron si è detto “lie -
t o” che “il principio del diritto di portare simboli re-
ligiosi al lavoro sia stato confermato”. Ansa
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LA COMUNITÀ
A M E R I CA NA
Quanto spendono
ogni anno gli
omosessuali Usa


